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PRIMA CASA

Comunione dei beni
Possibile una
donazione parziale?
Sono proprietaria di un immo-
bile acquistato in comunione
dei beni con mio marito (prima
casa per entrambi). È possibile
che soltanto mio marito doni al
nostro unico figlio la sua quota? 

_ LETTERA FIRMATA

Purtroppo la risposta dev’es-
sere negativa. Il regime patri-
moniale della comunione le-
gale dei beni tra coniugi, si
configura come ipotesi di co-
munione senza quote di dirit-
to. In altri termini è come se
entrambi i coniugi in comu-
nione legale fossero proprie-
tari dell’intero e non titolari
della quota di metà ciascuno.
Ne consegue che ciascun co-
niuge non può disporre di una
«sua quota» sui beni che com-

pongono la comunione e, dun-
que, né lei né suo marito avete
la disponibilità della quota
ideale della casa. Se si volesse
raggiungere il risultato auspi-
cato, si dovrebbe immaginare
la preventiva sottoscrizione di
una convenzione matrimonia-
le di separazione dei beni, che
avrebbe come effetto quello di
trasformare la comunione le-
gale (senza quote) in comu-
nione ordinaria (in quote pa-
ritarie): solo dopo la separa-
zione dei beni suo marito po-
trà disporre liberamente della
sua quota di metà dell’abita-
zione. L’operazione è molto
semplice sotto il profilo for-
male, ma presuppone un ac-
cordo che investe diversi altri
aspetti della vita matrimonia-
le (che il notaio potrà illustra-
re), oltre che la sopportazione
di un costo per formalizzare la
convenzione (piuttosto limita-
to, non comportando sposta-
menti patrimoniali rilevanti
sotto il profilo tributario).

IMMOBILI

Costruire casa
per sposarsi in
separazione di beni
Il mio fidanzato ha un terreno
di proprietà e stiamo per ini-
ziare a costruire la nostra futu-
ra casa; dato che questa verrà
pagata da entrambi ed anche il
mutuo che abbiamo chiesto
per costruirla verrà cointesta-
to, come posso far sì che anche
io abbia proprietà una porzio-
ne di casa? Inoltre, finita la co-
struzione della casa si dovrà
eseguire il rogito? Segnalo infi-
ne che abbiamo scelto di spo-
sarci in separazione dei beni.

_ LETTERA FIRMATA

La soluzione ideale è che il suo
fidanzato effettui una cessio-
ne a suo favore di una quota
indivisa del terreno. Ideale
perché meno onerosa (il valo-

re del terreno è verosimilmen-
te minore rispetto a quello del-
la casa finita) e perché con-
sente ad entrambi di parteci-
pare ai vantaggi ed agli oneri
della costruzione. La casa co-
struita sarà di entrambi, nelle
medesime quote con cui parte-
cipate alla comproprietà del
terreno, per il principio del-
l’accessione. Una soluzione
che realizza un risultato simi-
le, anche se non identico, è la
costituzione di un fondo patri-
moniale con conferimento del
terreno da parte del suo fidan-
zato. Gli effetti della costitu-
zione del fondo si produrran-
no solo al momento del matri-
monio e comporteranno la de-
stinazione del terreno in og-
getto e di quanto sopra vi sarà
costruito alle necessità della
vostra famiglia, escludendolo
tra l’altro dalla possibile ag-
gressione di quei creditori il
cui credito non è sorto per le
necessità della famiglia.

SUCESSIONE

Come rinunciare
all’eredità in favore
della sorella
È deceduto mio padre (già ve-
dovo), lasciando eredi legittimi
solo me e mia sorella, quest’ul-
tima con marito e figlia a cari-
co, disoccupata e priva di beni
immobili e risorse. Per aiutare
mia sorella vorrei rinunciare
all’eredità di mio padre. Io so-
no coniugato e padre di due ge-
melli di undici anni. Come
posso fare?

_ LETTERA FIRMATA

Limitando le considerazioni
alla possibilità di operare sui
beni della successione pater-
na, le preciso che la sua rinun-
cia all’eredità non può pro-
durre gli effetti desiderati,
perché siccome lei ha figli, il
diritto di accettare si trasmet-
terebbe ai suoi discendenti e

non comporterebbe invece
l’accrescimento a favore della
sorella. Tra l’altro, essendo
minorenni, l’eventuale rinun-
cia all’eredità del nonno anche
da parte loro, dovrebbe essere
autorizzata dal Giudice Tute-
lare, ipotesi che mi sentirei di
escludere trattandosi di ere-
dità attiva e di operazione
contraria all’interesse dei mi-
nori stessi. Pertanto, per tra-
sferire l’eredità stessa a sua
sorella, l’unica soluzione pos-
sibile è la preventiva accetta-
zione da parte sua ed il suc-
cessivo trasferimento alla so-
rella della quota di metà, ope-
razione che potrà realizzare -
per esempio - con un atto di
donazione. Anche questa solu-
zione tuttavia non è priva di
implicazioni rischiose, poten-
do configurare una lesione dei
diritti di legittima spettanti ai
suoi futuri eredi legittimari. Il
notaio a cui si rivolgerà potrà
illustrale i pro e i contro di
questa soluzione.

Per inviare i vostri quesiti scrivete a: trovarisposte@eco.bg.it oppure

cliccate sull’apposita finestra sul nostro sito www.ecodibergamo.it
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Con Hub Kilometro Rosso
la rete d’impresa decolla
Entra nel vivo l’iniziativa del parco scientifico a sostegno
dello sviluppo dei progetti di aggregazione tra aziende

MARIAGRAZIA MAZZOLENI
a Un’aggregazione di pro-
fessionisti con competenze inte-
grate per fornire consulenza sul
come fare, e gestire al meglio,
una rete d’impresa. Dopo un pri-
mo anno di studio e sperimenta-
zione entra nel vivo «Hub Kilo-
metro Rosso», il progetto pro-
mosso da Kilometro Rosso con
Co.Mark e Umania, che può con-
tare sulla collaborazione di
Caiazza&Partners, 3A, Jacobac-
ci&Partners, Move Communica-
tion, Ubi Banca Popolare di Ber-
gamo, Warrant Group.

E lo strumento scelto dal team
di consulenti per essere operati-
vo è proprio il «contratto di rete»
(aggregazione che da
giugno può anche do-
tarsi di propria parti-
ta Iva) che ai berga-
maschi sembra piace-
re parecchio. La no-
stra provincia, infatti,
è tra le prime 10 in
campo nazionale per
numero di reti d’im-
presa stipulate dal-
l’entrata in vigore del-
la normativa (53 a fine
aprile, a fronte dei 253 lombardi
e 768 italiani).

«Oggi aggregarsi - sottolinea il
direttore del Parco scientifico,
Mirano Sancin - è una strada ob-
bligata per essere innovativi e
quindi aumentare la propria
competitività. Con questo pro-
getto abbiamo strutturato le me-
todologie che si sono rivelate più
efficaci per sostenere le Pmi».

«Proprio perché abbiamo spe-
rimentato sulla nostra pelle il
nuovo strumento - precisa Ange-
lo Rondi, presidente di Umania,
la società che gestisce e coordina
il progetto - siamo in grado sia di
supportare le reti già costituite
per perfezionarle o ampliarle, sia

l’accesso ai finanziamenti agevo-
lati e agli incentivi fiscali (War-
rant Group). A tutto ciò si ag-
giunge il valore aggiunto del Par-
co scientifico che «garantisce al-
le imprese della rete - dice Mas-
simo Caiazza - la neutralità e la
competenza dei consulenti. La
difficoltà maggiore di una rete è
imparare a collaborare insieme,
superando le diffidenze recipro-
che. C’è sempre il timore che
qualcuno voglia prevalere».

A sperimentare il metodo

Hub sono stati recentemente
Nexiar, rete nazionale di studi di
architettura con l’obiettivo di
convertirsi al mercato interna-
zionale (e l’ultimo appalto con-
cluso è stata la progettazione di
un centro commerciale in Arabia
Saudita); AllinOne, rete di comu-
nicazione ed eventi nata sul ter-
ritorio, e, in fase di costituzione
«La rete perfetta», modello ag-
gregativo per rendere innovati-
va la termomeccanica italiana. ■
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di svilupparne di nuove. Metter-
si in rete significa, darsi un obiet-
tivo, progettarlo e realizzarlo at-
traverso un metodo. Senza di-
menticare che, con il confronto,
si crea un valore aggiunto che
singolarmente non sarebbe pos-
sibile ottenere».

L’Hub si rivolge ad un merca-
to nazionale. «Di reti d’impresa
in Italia ce ne sono parecchie, ma
non tutte funzionano al meglio -
spiega Massimo Lentsch, presi-
dente di Co.Mark -. Qui entria-
mo in campo noi, sia per correg-
gere il tiro dove l’aggregazione
non decolla, sia per individuare i
progetti e le strategie attorno a
cui far nascere una nuova rete».

Il pacchetto di
competenze multidi-
sciplinari fornite da
Hub - il team è costi-
tuito da società di ser-
vizi del terziario avan-
zato - consente, se-
condo i promotori, di
tradurre le strategie in
risultati concreti. Una
consulenza a tutto
campo che comincia
dall’analisi del grado

d’innovazione del progetto (Ki-
lometro Rosso), dalla realizza-
zione di un piano di vendite in-
ternazionali e dalla formazione
in azienda di export manager
(Co.Mark); per passare alla iden-
tificazione e formazione del re-
sponsabile del progetto di rete e
alla gestione e organizzazione
delle attività (Umania), alla con-
sulenza contabile e fiscale (3A),
legale (Caiazza&Partners), alla
protezione della conoscenze che
le imprese partecipanti apporta-
no alla rete (Jacobacci&Part-
ners), alla comunicazione e al
marketing (Move Communica-
tion) e concludersi con l’analisi
dell’accesso al credito (Ubi) e del-
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1. Il parco scentifico Kilometro Rosso dove si è avviata la nuova ini-
ziativa Hub; 2. Angelo Rondi, presidente di Umania; 3. Massimo
Lentsch, presidente di Co.Mark FOTO ZANCHI
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Mirano Sancin

a

Brembo, per 39,2 milioni
i Bombassei cedono il 3%
a Ha generato 39,2 milioni
di euro l’operazione di collocamen-
to sul mercato del 2,99% del capita-
le di Brembo in possesso della fami-
glia Bombassei, attraverso la hol-
ding Nuova Fourb che, lo ricordia-
mo, è socio di maggioranza del
gruppo di Curno.
L’avvio del collocamento, an-
nunciato nella giornata di gio-
vedì, si è concluso ieri attraver-
so una procedura di accelerated
bookbuilding rivolta ad investi-
tori istituzionali italiani ed este-
ri. L’operazione si è chiusa con
un prezzo finale pari a 19,60 eu-
ro per azione, pari al 3,5% di
sconto sul prezzo di chiusura di
Borsa della giornata di giovedì. Il
corrispettivo complessivo, quin-
di, è stato pari a circa 39,2 milio-
ni. Banca Imi ha agito in qualità
di Sole bookrunner del Colloca-
mento.

In Borsa, ieri, le azioni hanno
aperto le contrattazioni in ribas-
so, sono arrivate a segnare prez-

zi più bassi rispetto a quello al
quale sono state vendute le azio-
ni, mentre nel corso della gior-
nata sono scambiate esattamen-
te a 19,6 euro, in calo del 3,45%.

Dopo l’accelerated book buil-
ding la famiglia Bombassei con-
tinuerà a mantenere saldo il con-
trollo, dal momento che è scesa
solamente al 53,5% del capitale
rispetto al 56,52% controllato
prima del collocamento di ieri.
L’operazione - come dichiarato
dalla società - è finalizzata a au-
mentare la liquidità delle azioni.

Le Brembo hanno guadagna-
to circa il 110% da inizio anno,
portandosi negli ultimi giorni su
livelli da record.

Sale intanto l’attesa per i con-
ti del terzo trimestre che saran-
no annunciati il prossimo 12 no-
vembre, dopo i numeri in cresci-
ta del primo semestre (+8,6% il
fatturato a 762,8 milioni e
+21,5% l’utile a 43 milioni di eu-
ro). ■
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Pigna, un manager
entrerà in consiglio
a Con l’assemblea che si
terrà martedì o mercoledì (prima e
seconda convocazione), si va ver-
so una ridefinizione degli organi
sociali nel gruppo Pigna.
Verrà proposta infatti la coopta-
zione del direttore del persona-
le, Fiorenzo Alborghetti, nel
consiglio d’amministrazione
della Cartiere Paolo Pigna.

A questo proposito, in questi
giorni è circolata la voce che l’in-
gresso di Alborghetti sarebbe
maturato a seguito delle dimis-
sioni di Carlo Jannone, vicepre-
sidente della società. Il presi-
dente del gruppo Giorgio Jan-
none smentisce però che il fra-
tello si sia dimesso e spiega la
cooptazione di Alborghetti co-
me una «promozione» dei ma-
nager. Alborghetti, fra l’altro, era
anche amministratore unico di
Rilecart (società del gruppo Pi-
gna che produce spirali e mac-
chine perforatrici e rilegatrici),
incarico che manterrà.

Anche per un altro manager,
spiega Giorgio Jannone, si pro-
fila un nuovo incarico: il diret-
tore acquisti Alberto Zattoni di-
venterà amministratore unico
della Pigna Envelopes, la società
di Tolmezzo (Udine) che produ-
ce buste, al posto di Sergio Rota,
che lascerà l’incarico per rag-
giunti limiti di età.

In sede straordinaria l’assem-
blea della Pigna dovrà discute-
re l’aumento a pagamento del
capitale sociale fino all’importo
massimo di 3,5 milioni. Attual-
mente il capitale sociale è pari a
circa 14,5 milioni. Il bilancio
2012 si è chiuso con una perdi-
ta salita a 13 milioni e il collegio
sindacale ha rilevato la neces-
sità di ricapitalizzare per garan-
tire la continuità aziendale. Il 1°
ottobre è scattato il contratto di
solidarietà per i 180 lavoratori
di Alzano. ■
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